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REGOLAMENTO PER L’USO DEI LOCALI MENSA E CUCINA 
PRESSO IL CENTRO MEDICO SOCIALE 

(Approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 842 del 14.12.1979) 
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ART.1 
In attesa di organizzare il servizio comunale di mensa  per gli anziani presso i locali mensa e cucina 
realizzati al Centro Medico Sociale, detti locali (mq. 149,71) potranno essere messi a disposizione 
degli anziani sotto la .responsabilità e il coordinamento di un Ente o di un gruppo i cui membri 
siano residenti a Galbiate, operante nel settore assistenziale e/o ricreativo che sia disponibile a 
prestare la propria opera senza oneri per il Comune, eccezion fatta per quanto specificato al punto 7. 
 
ART.2 
Il Gruppo o l’Ente che ha la responsabilità della gestione dei locali mensa e cucina presso il Centro 
Medico Sociale, potrà organizzare attività ricreative, culturali e di uso del tempo libero a favore e 
d’intesa .con gli anziani galbiatesi che accederanno ai locali in questione, preferibilmente 
coinvolgendo a livello organizzativo gli anziani stessi. 
 
ART.3 
L’orario di apertura di questo punto d’incontro fra gli anziani galbiatesi verrà proposto dal Gruppo 
o Ente gestore, d’intesa con gli anziani e approvato dalla Giunta Comunale. 
 
ART.4 
Sarà consentito allestire all’interno dei locali in questione un servizio di ristoro, fermo restando che 
sono a carico dell’Ente gestore tutte le spese inerenti il disbrigo delle necessarie pratiche 
amministrative nonché tutte le responsabilità igienico-sanitarie e di pubblica sicurezza. 
 
ART.5 
Entro la fine anno il Consiglio Comunale esamina ed approva la richiesta ed il programma di 
gestione per l’anno successivo  dei locali in questione, eventualmente integrando il programma con 
raccomandazioni e segnalazioni. In presenza di più proposte e richieste di gestione sarà il Consiglio 
Comunale a decidere tenendo presente il criterio della maggiore garanzia che la gestione proposta 
svolga un servizio di effettivo servizio alle istanze della 3^ età. 
 
ART.6 
A fine anno l’Ente o il Gruppo gestore dovrà presentare al Comune una relazione consuntiva del 
lavoro svolto a beneficio e d’intesa con gli anziani: tale relazione sarà sottoposta alla presa d’atto 
del Consiglio Comunale. 
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ART.7 
Le spese di riscaldamento e luce sono a carico dell’Amministrazione Comunale mentre ogni spesa 
per attrezzature e suppellettili, pur essendo sottoposta a preventivo benestare della Giunta 
Comunale circa l’installazione, dovrà essere a carico dell’Ente o Gruppo gestore. 
 
ART.8 
Ogni autorizzazione ad Ente o Gruppo di organizzazione del tempo libero degli anziani presso i 
locali mensa e cucina del C.M.S.  verrà rilasciata dal Sindaco, conformemente a quanto stabilito al 
punto 5 del presente Regolamento e di norma non potrà superare la durata di un anno, salvo 
rinnovo. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di interrompere anche prima della scadenza 
annuale detta autorizzazione, in presenza del venir meno della finalità di organizzazione  tempo 
libero degli anziani o in presenza di una necessità comunale di poter disporre dei locali in questione. 
 
ART.9 
Affinché nei locali in questione di formi un vero e proprio Centro diurno di ritrovo degli anziani, 
che si qualifichi sul piano dei rapporti interpersonali, senza ghettizzazioni, si raccomanda che l’Ente 
gestore si faccia carico di organizzare e promuovere periodici momenti di incontro con le realtà 
sociali e generazionali della comunità galbiatesi, momenti di dibattito su temi attinenti la 3^ età, 
mostre di lavori e hobbies degli anziani galbiatesi, momenti ricreativi e culturali di gradimento e 
richiesti dagli anziani stessi; per queste specifiche attività, da condurre eventualmente in 
collaborazione con gli anziani della Casa di Riposo, il Comune provvederà a stanziare ed erogare un 
congruo contributo finanziario. 
 
ART.10 
Per quanto non previsto nei precedenti articoli si fa riferimento alle leggi vigenti e ai regolamenti 
comunali. 
 


